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La Fortezza Pisana  

La Fortezza Pisana di Marciana si trova a 415 metri 
di altitudine. È stata costruita al tempo della 
Repubblica Pisana per difendere gli abitanti dalle 
incursioni piratesche, soprattutto quelle saracene. 
Venne rinforzata diverse volte, una delle quali grazie 
alla Famiglia Appiani. È caratterizzata da uno 
schema planimetrico quadrangolare, costituito da un 
recinto con ai vertici quattro bastioni e nel bastione 
sud-est si trovava la garitta, che ospitava esplosivi e 
munizioni.  

Durante la stagione estiva la Fortezza ospita eventi 
e spettacoli.  



La fortezza pisana

La fortezza fu costruita dalla Repubblica di 
Pisa, per offrire un luogo dove ripararsi agli 
abitanti, principalmente dai pirati dato che 
erano molto frequenti. Nel corso degli anni la 
fortezza venne restaurata e rafforzata più 
volte. 



La struttura

La fortezza al suo interno 
presenta un cortile,nella 
quale in estate vengono 
ospitati anche incontri 
culturali e spettacoli.Ai lati 
riporta quattro bastioni, di cui 
uno conteneva le munizioni. 
Un lato del cortile presenta 
anche una riserva d’acqua, 
così da garantirne la 
presenza in caso di 
assedio.Alle spalle della 
fortezza si trova il monte 
Capanne, che si può 
ammirare salendo sulle 
mura, le quali garantiscono 
anche una vista perfetta 
anche del golfo di Marciana 
Marina. 

All’interno di due 
bastioni è presente 
un museo.In un 
primo bastione 
esposte le armi da 
taglio, mentre nel 
secondo sono 
presenti i reperti 
archeologici trovati 
all’interno della 
fortezza stessa. 



LA ZECCA



Che cos’è la Zecca

La Zecca di Marciana venne fatta realizzare dalla famiglia Appiani intorno agli ultimi anni del Cinquecento, 

collocata nell’attuale “palazzo Appiani”. Il paese di Marciana infatti, fu utilizzato dai Principi di Piombino 

come residenza estiva. Le motivazioni della scelta di Marciana anziché in altro centro dell’isola sono molto 

verosimilmente da ricercarsi nella relativa vicinanza con Piombino, nell’esistenza, in prossimità del palazzo, 

di una struttura fortificata e nell’essere Marciana l’unico paese elbano in contatto visivo con Piombino. 

Originariamente la Zecca era composta da tre ambienti adibiti alla coniazione di monete emesse nel 

Principato di Piombino, in cui si apriva un cunicolo scavato nella roccia granodioritica usato come probabile 

deposito monetario.



                        La Madonna del Monte
Il santuario della Madonna del Monte un edificio sacro che si trova sul monte Giove  a 
627 m di altitudine, noto per aver ospitato Napoleone Bonaparte nel 1814. 



                    Il soggiorno di Napoleone

Bonaparte soggiornò presso il santuario dal 23 agosto al 5 settembre 1814. L'imperatore fece 
allestire la propria tenda militare nel bosco di castagni sottostante, mentre all'interno dello stesso si 
era riservato due stanze per studiolo e la  camera da letto. Per comunicare dalla sua postazione, 
Bonaparte si servì di un telegrafo ottico sul cosiddetto Masso dell’ Aquila esistente già dal 1805



                       La struttura della chiesa

La chiesa misura complessivamente 27,90 metri ed è largo 10,10 metri. Internamente è lungo 20,05 
metri, di cui 14,60 della sola navata. La struttura è divisa in tre parti, realizzate in periodi differenti: il coro, 
la navata e il presbiterio. Il primo poggia su quattro colonne doriche ed è coperto da una volta a vela 
dipinta a pseudocupola cassettonata e sfondata.Le pareti interne non presentano affreschi, tranne quelli 
ottocenteschi sulle volte del soffitto.



          La camminata della Madonna del Monte

L’inizio dell’escursione per il santuario della Madonna del Monte è subito favoloso 
perché si deve parcheggiare sotto la fortezza pisana di Marciana che è il punto più alto 
del paese. Durante la camminata si può godere di un buon panorama sul mare e si 
incontrano quattordici cappelle diverse tra loro che rappresentano le fermate della Via 
Crucis attestando l’uso del santuario come meta di pellegrinaggio da parte della 
popolazione locale. La camminata in totale è lunga 3.4 km





MONTE CAPANNE 



Per raggiungere la vetta del Monte Capanne, oltre ai numerosi sentieri, vi è una 
cabinovia biposto che parte da Marciana, aperta nel periodo estivo.In soli 18 minuti 
è possibile giungere in prossimità della “Vetta dell’Arcipelago Toscano” con la 
“Cabinovia Marciana-Monte Capanne”, godendo di un panorama unico. Sulla vetta 
del monte più alto dell'isola (1019 metri), durante una giornata particolarmente 
chiara, oltre che ammirare un panorama unico, si può muovere lo sguardo fino alle 
lontane isole dell'arcipelago: Pianosa, Capraia,Montecristo, Gorgona ed anche la 
Corsica. Seguendo i numerosi sentieri si può scoprire una moltitudine di microcosmi 
basati su delicati equilibri, ammirare varie forme endemiche, orchidee di rara 
bellezza, profumatissime fioriture e nello stesso tempo contemplare scorci 
panoramici di grande effetto. 





Qui come in diverse altre zone dell'isola, nel periodo autunnale tra i 

boschi di lecci, sono presenti oltre 200 specie di funghi, tra cui il più 

ricercato e apprezzato è sicuramente il porcino nero. La zona alle 

pendici del Monte Capanne, è caratterizzata da macchia mediterranea e 

grandi rocce granitiche, che erose dal vento, hanno assunto col tempo 

delle curiose e particolari forme. Con un po' d'attenzione e di fortuna si 

possono osservare isolati branchi di mufloni o il maestoso volo di 

qualche splendido rapace! 


